
ORIGINALE

Città di Nardò
(Provincia di Lecce)

DETERMINAZIONE N. 384

Data di registrazione 02/05/2023

OGGETTO: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed 
indeterminato di n. 4 posti di Istruttore direttivo socio-educativo Assistente 
sociale, cat. D, posizione economica D1, con riserva del 30% ai soggetti di cui 
all`art. 1014, comma 1, del D.Lgs. n. 66/2010. Determinazione n. 254 del 
22/03/2023. Ammissione dei candidati.

IL DIRIGENTE Area Funzionale 2 : Finanze ed Entrate - Gestione Patrimonio immobiliare -
Servizio amministrazione risorse umane - Welfare

Atteso che la presente determinazione è assunta dal sottoscritto Dirigente dell’Area funzionale
2 incaricato con decreto sindacale n. 15 del 31/05/2022 ai sensi dell’art. 110, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000;

Premesso che:

- con determinazione n. 895 del 24/10/2022 è stato approvato l'avviso pubblico relativo
all’indizione del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno
ed indeterminato di n. 4 posti di Istruttore Direttivo socio-educativo Assistente Sociale,
cat. D, posizione economica D1, con riserva del 30% ai soggetti di cui all'art. 1014,
comma 1, del D.Lgs. n. 66/2010;

- il suddetto bando di concorso è stato pubblicato  in data 23/11/2022  all’Albo pretorio
online,  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  e  sulla  home  page  del  sito
istituzionale  dell’ente,  nonché  per  estratto  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
Italiana 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” al n. 92 del 22/11/2022, con scadenza
del termine per la presentazione delle domande di partecipazione fissato alle ore 12:00
del 22/12/2022;

Richiamate la determinazione n. 207 del 14/03/2023 di ammissione dei candidati al concorso
pubblico in argomento e la successiva determinazione n. 247 del 22/03/2023 di integrazione
dell’elenco dei partecipanti ammessi;

Ricordato che, ai sensi dell’art. 35, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, le procedure selettive
finalizzate all’assunzione nella amministrazioni pubbliche devono essere “volte all’accertamento
della  professionalità  richiesta”,  garantendo in  misura  adeguata  l’accesso  dall’esterno  ed in
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conformità ai princìpi del successivo comma 3, tra cui, in particolare, quello di cui alla lettera
b), che impone “l’adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso
dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire”;

Richiamate, in proposito:

• la  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  296/2010  che  ha  dichiarato  l’illegittimità
costituzionale dell’art. 2, comma 1, lettera f), del D.Lgs. n. 160/2006, recante «Nuova
disciplina dell'accesso in magistratura, nonché in materia di progressione economica e
di funzioni dei magistrati, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 25
luglio 2005, n. 150»,  “[...] nella parte in cui non prevede tra i soggetti ammessi al
concorso  per  magistrato  ordinario  anche  coloro  che  abbiano  conseguito  soltanto
l’abilitazione all’esercizio della professione forense, anche se non siano iscritti al relativo
albo degli avvocati”; 

• la  sentenza del T.A.R. Lombardia, Sezione IV, n. 549 del 27/02/2014 dalla quale si
evince che i requisiti necessari solo allo svolgimento delle funzioni oggetto del concorso,
quale  l’iscrizione  all’albo  professionale,  sono  irrilevanti  ai  fini  della  partecipazione  e
pertanto inidonei a selezionare la platea dei potenziali concorrenti;

• la sentenza del Consiglio di Stato, Sezione IV, n. 4731 del 12/10/2017, ove è precisato
che “costituisce  regola generale,  derivante dai  principi  di  imparzialità  e trasparenza
dell’azione amministrativa, che, alla modifica sostanziale di una procedura concorsuale,
debba far  seguito  la  riapertura dei  termini  per  la  presentazione delle  domande.  La
“modifica sostanziale” della procedura concorsuale, che impone la riapertura dei termini
per la presentazione delle domande, corrisponde, in particolare, all’allargamento della
potenziale platea di partecipanti; in tal caso, in ragione della nuova modalità di tutela
del  pubblico  interesse  volto  alla  selezione  dei  candidati  “migliori”,  la  riapertura  dei
termini  costituisce  atto  logicamente consequenziale  per  consentire  la  partecipazione
anche a coloro i quali, pur potenzialmente interessati, non avevano potuto presentare
una  domanda  ammissibile  in  quanto  sprovvisti  dei  requisiti  richiesti  dal  bando,
successivamente ampliati”;

• le pronunce  del Consiglio di Stato, Sezione VI (sentenze n. 6972 del 14/10/2019, n.
535 del 22/01/2020 e n. 1537 del 03/03/2020) nelle quali, se da un lato si conferma il
principio più volte ribadito dalla giurisprudenza amministrativa in materia che riconosce
“in capo all’amministrazione indicente la procedura selettiva un potere discrezionale
nell’individuazione della tipologia dei titoli richiesti per la partecipazione, da esercitare
tenendo conto della professionalità e della preparazione culturale richieste per il posto
da ricoprire” (cfr. Consiglio di Stato, Sezione V, n. 5351 del 18/10/2012; Consiglio di
Stato, Sezione VI, n. 2494 del 03/05/2010), dall’altro si censura l’eccessiva gravosità
dei requisiti stabiliti per l’accesso al concorso, ribadendo che “in tema di concorso a
posti  di  pubblico  impiego,  il  principio  generale  del  favor  partecipationis  comporta
l’obbligo  per  l’amministrazione  di  favorire  il  massimo  accesso,  senza  introdurre
discriminazioni limitative [...]”;

• la sentenza del Consiglio di Stato, Sezione II, n. 947 del 01/02/2021 secondo la quale
“l’imposizione a tutti i candidati di un previo requisito di partecipazione al concorso,
comportante un onere amministrativo ed economico per gli interessati, ma necessario
solo al  momento dell’effettiva assunzione delle  funzioni  in  caso di  superamento del
concorso (e  a  quel  momento  sicuramente  ottenibile  da  chi  ha  superato  l’esame di
abilitazione,  salva  la  mancanza dei  requisiti  di  moralità  comunque  necessari  ai  fini
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dell’assunzione), non risulta ... né adeguato né proporzionato alla tutela dell’interesse
pubblico perseguito dall’Amministrazione”;

Menzionata la regola generale, sancita dall’art. 2, comma 7, del D.P.R. n. 487 del 09/05/1994,
secondo cui i requisiti  prescritti  devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel bando di concorso;

Richiamata, da ultimo, la sentenza del Tar Lazio, Sezione I-bis, n. 7793 del 19/09/2022, con la
quale il giudice amministrativo, nel caso di un bando non solo differito nel termine di scadenza,
ma anche rettificato a seguito di  modifiche sostanziali  sotto altri  profili  (articolazione delle
prove, numero dei  posti  banditi,  …), ha ritenuto la preclusione nei confronti  di  coloro che
avevano  conseguito  il  titolo  richiesto  prima  della  scadenza  del  termine  rinnovato
“irragionevolmente  penalizzante  e  contraria  al  principio  della  massima  partecipazione  e
concorrenzialità”,  precisando, in tal senso, che ove il termine stabilito nel bando di concorso
“sia  spostato  in  avanti  ed  a ciò  si  accompagnino  modifiche sostanziali  della  disciplina  del
concorso [...] non appare né giustificato né motivato impedire la partecipazione di coloro che
abbiano maturato i requisiti in una data successiva alla scadenza originaria;”

Considerato  che,  per  tutto  quanto  innanzi  esposto,  alla  luce  del  succitato  orientamento
giurisprudenziale  in  materia  di  procedure  concorsuali  ed  a  seguito  di  una  valutazione
complessiva delle domande di partecipazione pervenute, si è proceduto, giusta determinazione
n.  254 del  22/03/2023, alla  modifica del  bando approvato con determinazione n.  895 del
24/10/2022 e alla conseguente riapertura dei termini per la presentazione delle candidature al
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 4
posti di Istruttore Direttivo socio-educativo Assistente Sociale, cat. D, posizione economica D1,
con riserva del 30% ai soggetti di cui all'art. 1014, comma 1, del D.Lgs. n. 66/2010;

Rilevato che l’allargamento della potenziale platea dei concorrenti determinato dalla modifica
del  requisito  previsto  dal  bando  in  oggetto  ha  consentito  a  questa  amministrazione  di
soddisfare  il  proprio  interesse  ad  una  maggiore  e  più  ampia  concorrenzialità,  senza  al
contempo provocare alcuna lesione della par condicio rispetto ai partecipanti iniziali, essendosi
trattato nella specie non già di una mera modifica procedurale né soltanto di un differimento di
termini, ma di una rinnovazione sostanziale della disciplina del concorso;

Dato atto:
- che, ai sensi dell’art. 35-ter, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dal D.L.

n. 36 del 30/04/2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 79 del 29/06/2022, a
decorrere  dall’anno  2023  la  pubblicazione  delle  procedure  di  reclutamento  nei  siti
istituzionali e sulla Piattaforma unica  di reclutamento  inPA esonera le amministrazioni
pubbliche, inclusi gli enti locali,  dall’obbligo di pubblicazione delle selezioni pubbliche
nella Gazzetta Ufficiale;

- che, pertanto, il bando di concorso recante le modifiche apportate e la previsione del
nuovo  termine di  scadenza è  stato  pubblicato  all’Albo  pretorio  online,  nella  sezione
Amministrazione trasparente e sulla home page del sito istituzionale dell’ente, nonché
sulla Piattaforma unica di reclutamento inPA, con la previsione dell’invio telematico sul
portale  inPA,  secondo  le  indicazioni  ivi  riportate,  quale  esclusiva  modalità  di
trasmissione delle domande di partecipazione;

Dato atto:
• che il termine ultimo ivi prescritto per la presentazione delle domande di partecipazione

era fissato perentoriamente alle ore 23:59 del 30/03/2023;

• che  risultano  validamente  acquisite  dal  portale inPA  entro  il  prescritto  termine  di
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scadenza n. 31 candidature;

Atteso che il Servizio Amministrazione Risorse Umane, ai fini dell’ammissione dei candidati alla
procedura  concorsuale  in  argomento,  ha  proceduto  al  vaglio  di  tutte  le  domande  di
partecipazione, esaminando quelle pervenute entro l’originario termine di scadenza, nonché
quelle inviate e validamente acquisite per via telematica tramite il portale inPA entro il nuovo
termine stabilito;

Verificata la corrispondenza dei requisiti  di  ammissione dichiarati  dai  concorrenti  rispetto a
quelli  previsti  dal  bando di  concorso  così  come modificato  con determinazione n.  254 del
22/03/2023;

Ritenuto, all’esito della suddetta istruttoria, doversi ammettere alle prove d’esame i n. 312
candidati riportati nell’elenco di cui all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale della
presente;

Verificate, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis,
comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica  e  la  correttezza dell’azione
amministrativa in ordine al presente atto;

Dato atto che, salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause di
incompatibilità e/o conflitto di interesse, anche potenziale, previste dalla normativa vigente,
con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione, rispetto
all'adozione del presente atto;

Visti:

• la L. n. 241/1990;

• il D.Lgs. n. 267/2000;

• il D.Lgs. n. 165/2001;

• il D.L. n. 36/2022, convertito in L. n. 79/2022;

• lo Statuto Comunale;

• il vigente Regolamento dei concorsi e delle altre procedure di assunzione; 

• il vigente Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di AMMETTERE alle prove d’esame del concorso pubblico specificato in oggetto i n. 312
candidati riportati nell’elenco di cui all’allegato A facente parte integrante e sostanziale
della presente;

2. di DARE ATTO che con successivo avviso pubblico verrà data comunicazione del diario
per l’espletamento delle prove concorsuali, in ossequio alle prescrizioni contenute nel
bando in argomento;

3. di  DISPORRE  la  pubblicazione  della  presente  sull'Albo  pretorio  online,  sul  sito
istituzionale dell'Ente – sezione Amministrazione trasparente e home page, nonché sul
Piattaforma unica di reclutamento inPA;

4. di DARE ATTO che la suddetta forma di pubblicità costituisce notifica per gli interessati
ad ogni effetto di legge;

5. di  TRASMETTERE  il  presente  provvedimento,  unitamente  alla  documentazione  utile
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inerente  al  concorso  pubblico  in  oggetto,  alla  Commissione  esaminatrice  che  verrà
all’uopo nominata con successivo atto.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio a lui affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa nazionale,
comunitaria, regionale e dei regolamenti in vigore presso questo Ente. Il presente provvedimento, inoltre, dallo stesso predisposto ai
fini dell'adozione dell'atto finale è conforme alle risultanze istruttorie. 

Lì, 27/04/2023 IL COMPILATORE
Francesca Lorè

Lì 02/05/2023 IL DIRIGENTE

Dott. Giancarlo Erroi
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Reg. n. 1888

Su conforme attestazione del Messo Comunale, si certifica che copia della presente determinazione
è stata pubblicata all'albo pretorio il giorno  02/05/2023 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai
sensi dell'art.124, 1° comma del D.Lgs. N. 267 del 18/08/2000.

Dalla sede Municipale, addì 02/05/2023

IL MESSO COMUNALE
Antonio CONGEDO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010,
del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento
informatico  e’  rinvenibile  per  il  periodo  di  pubblicazione  sul  sito  web  del  comune  di  Nardò:
http://www.comune.nardo.le.it/ __________________________ 
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